
REPUBBLICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTR 
UFFICIO CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

sottoscritto Guido' MaRg!neeifilriliftmliin i lit3rVMPPenico 

1Z555  
1,2 

della Ditta 	 . lm&skrnieiffitici)  residentè a Roma 

ivia-zza ----SS-Altavanni 	e 	Paolo 	8 	 domanda la revisione della pellicola intitolata : 

"  LA CHAIR. 	ET I.F,  DIABLE"(I1 fuoco nelle 	Vene) 	 

della marca : 	A. ...F... 	 A.  -P-ALATÌNO  

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

Lunghezza dichiarata metri 	2...,56.6 	  accertata metri 	5 	
-«?; 

Roma, li 	(1 11 	 p. 	S » A, F. 	PALATI  

1444..3,a 41 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

La Safa Palatino presenta:Viviane Romance-Rossano Brazzi-Peter Van Eyck. 
Titina De Filippo- nel film "Il Fuoco nelle Vene" una coproduzione italo 
francese Safa-Palatino-Isar Film con Helena Bossis-Jean Paul Roussillon. 
Georgette Anys-Teddy Bilis-Jean Crhistian-Emilio Carrer-Raoul Marco-E - 
lyan St.Jean-Lucie Valnor-Odette Pack-Daniel Mandailie-René HelL-Noel 
Robert-Gilbert Vincent-Pauleon-Direttore della fotografia:Michel Kelber,  

Consigliere Tecnico:Emile Roussel-Direttore di produzione:Georges Ber-
nier e Robert Guilbert-Capo montatore:Denise Reiss assistito da Eteniet 
te Muse-Architetto dedoratore e creatore dei costumi:Georges Wakhevitc-
Musica di Georges Auric-Grande Orchestra Sinfonica diretta da Jacques Me 
tehen-Aiuto regista:Claude Lambert-Eddy Valdameri-Segretaria di Edizion 
Ginette Courtois-Doynel-Opeatore alla macchina:Henry Ti,iuet-Assistente. 
operqtore:Karsky-assistenti decoratori:Jean Forestier e Savin Couelle- 

, Arre'latore di scena:Auguste Surin-Arredamento di:Albert Arnou-Truccatri 
Odette Rey-Parrucchiere:G.Hardy-Costumi di:Junker-Tecnico del suono:Ju-
lien Coutellier-Girato negli studi di Neully-Laboratorio S.I.M.St.Maur- 

Soggetto e regia :JEAN JOSIPOVICI. 

Argomento 
Nel Revest vi sono parecchie grandi cascine, ed una dr' queste appartie-
ne a Mattia che ha, sposato Milena, donna altera e fredda.Mattia soffre 
per non aver nessun imperio sulla moglie e deve lottare con se stesso 
per reprimere la gelosia che lo tormenta.A1 Revest, i contadini non si 
interessano agli affari' della coppia Mattia-Milena, eccetto Giuseppe, 
venuto dall'Italia a fare la stagione presso Mattia e che già brucia 
dal desiderio della sua bella padrona.Nel villaggio si fanno delle sup-
posizioni e Mattia ha l'impressione di essere segnato a dito.E' una se-
ra difesta nel paese. Milena vi interviene assieme al marito. 'Questi bE 
ve sempre più poi attacca briga con Giuseppe. Separati a stento i dué 
uomini, Mattia scappa nel bosco circostante. Ad una svolta del sentie-
ro, al bagliore di un fulmine egli scopre un cadavere per metà rosic-
chiato dai topi: sono senza dubbio i resti tdi, quqi meyeit girovaghi cl 

nessuno conosce. 	IN 

Film italiano parlato 
nazionalità.....i  	fr..an.e.e.se 



Mattia si ferma, malgrado lo-scatenarsi violento del temporale, e con- 
templa il morto 	 A notte inoltrata Milena ritorna a casa, ma tro- 
va il letto coniugale intatto. Il giorno dopo Mattia non si vede né, si 
vede i giorni seguenti. %lena interroga la gente, ma nessuno ha visto 
Mattia. E gendarmi hanno ricevuto la denuncia della scomparsa, ma le 
loro ricerche'rimangono infruttuose. E' giunto il tempo alla cascina 
di Mattia di rinvangare le viti vecchie. Scavando si scopre un cadave-
re del tutto irricososcibile ma i panni di cui é vestito il morto tol-
gono ai contadini ogni dubbio: si tratta proprio dei resti mortali di 
Mattia. L'ostilità del villaggio costringe Milena e Giuseppe a non la-
sciare più la proprietà ed una notte, mani criminali, incendiano la 
fattoria.'Giuseppe e Milena, abbandonati da tutti lottano contro le 
fiamme e riescono infine a domarle. Il mattino dopo i gendarmi vengono 
ad arrestare i due presunti amanti accusati del delitto.In un'altra par 
te della Provenza un piccolo circo ha raccolto uno smemorato dalla bar-
ba lunga, sotto la quale sarebbe difficile riconoscere Mattia. Il circo 
giunge a Drauignan ove lo smemorato é lasciato all'ospizio per vecchi. 
Il tet► po passa in tal modo per Mattia, mentre Milena e Giuseppe soffro-
no in prigione.Poi il processo. Malgrado le loro accanite negazioni. 
Giuseppe é condannato a morte e Milena all'ergastolo.I giornali hanno 
fornito a Mattia tutte le notizie del processo, ma egli si attiene al 
suo piano, cosicché Giuseppe viene ghigliottinato. Una domenica i con-
tadini del Revest scorgono con stupore un Mattia invecchiato e strac-
ciato, ma vivo, il quale spiega-come colpito dallo "alto male", si sia 
trovato guarito a Drauignan, ove era stato portato non sapeva come.Men-
tre Mattia va a fare-seareeràre Milena, tutto il villaggio si sente la 
coscienza criwinale.L'odio che circondava Milena e Giuseppe si volge 
ora più forte contro;Mattia, ma non si può far nulla contro di lui. Nep 
pure Milena può nulla, benché abbia 'capito il diabolico piano del ma-
rito.L'affetto che prima gli portava si é ora cambiato in odio.Una se-
ra mentre *attia la circuisce ella lo accusa dell'uccisione di Giusep-
pe. Mattia si precipita sulla moglie per batterla. Essa fugge nel gra-
naio, ma per un cattivo movimento cade dalla ringhiera e muore sal col-
po. Il villaggio, avvertito di quanto é accaduto nella cascina, si sol 
leva: ormai ha la vendetta in pugno, Mattia non può difendersi e viene 
linciato a furor di popolo. 
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	del Ricevitore del 

tassa dovuta in L.  	<eovvero visto 

Vista la quietanza N 	)d 44 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della 

il vaglia n. 	 dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto dall'art. 14 della legge sui diritti d'autore, testo' unico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne altri e di non alternarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2.  

t 

Roma, li 	2 8 	APR 	1954 	 Il Sotto ¢ r tario di ato 

 



ON. LB PRESIDENZA DEL-CONSIGLIO DEI MINISTRI 

	 Direzione Generale dello Spettacolo 

RO M A 

La sottoscritta Società S..9. F. A. PALATINO (So 	- 

~aria-Filmo Artistici Palatino) , pon sede 

in Roma,  pia_zz_a_  SS-Giovanni e Paola  n° 8, rive!  

L_ 

ige _domand_aa copista on.le Dire/  ione 	Generale pei  

ottenere __11. viste_ di ~ira del _fila_ italiane_ 

parlato in li ngua_franceSe dal titolo: 

"LA MUTA ET LE DIABLE" (Il Fuoco nelle Vene 

osservanza 

_Roma 4 Marzo 1954. A. - PA LATINO  

5,000.113. FILMS ARTISTICI - PALA 

1: Amministratore Unico 
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REoreUBBLICA ITALIANA 

     

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 	TRI 
(SERVIZI DELLA CINEMATOGRAFIA) 

"LA CHAIR ET LE DIABLE" (Il Fuoco nelle Vene ) 

Filia Italiano in lingua francese 
dichiarato 	sigh, 

accertalo 	
 454 .3,5* 

Terenzi - 4 Fontane, 25 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

La SatioftletiMe presenta: Vivida* riouancediGessano Orazzi-Petor Van Lyele. 
Mina De Pilippw nel fila 011  Fu000 nelle Vene* una coprolazions italo-
trance** Safa-P-latino-Isar Fila con !lederla Bosnia-0~ Pani Roussillen-
Olzergette Anye-Te Hy BiliemJean GhristlamiGentlio Carrer-namal 'arcomUyan 
St•JeanaLucie Valnor-Olette raok-laniel 	 4oberti- 
011bert Viget=m,Minuteon-Arettoire lena Fotografia:lichel Kelber-Conel-
gliere Tecnico:Laíle immigelantirottiatci 41 Produzione:George& Dernier- Adir 
bert Guilb-Prte.Capo monintore:Meniee RI1141 assistito 	gtionette luee~xtr~ 
chitetto decoratore e crertore lei coatumi: George» bakhevito- usica di 
(borgo. Auric..Grande urchestva Sinfonica liretta la Jacquee Mettehow-A1110. 
to r ista:Claide Im,kabei t ed tddr Velie-lerlmderetatia 4i E visione:(/net-
te Courtnia /Xiyrtel-knier;lt,ove alin topiechinalPenry Ti5014toetkIaint°nte opera"' 
tariniletreky-Asidatoutt locerater~ Foreatter o Savio Coueliemirre,!a-
tore di scena: Augusto SnrimmArredheento 41:Albert Arnou-TruccatrioeMet-
te HeymParrucohier-:n.~4~4anzi 41:Janker-úTeenice del atfonoWealiem 

getto e rigia di: (IL-k! JùACOV1OI 
.7tootelliersiGirato 	Sal 	41 Weemlly-Lcloruterba U.1. . 3t.i'amrmage 

Armamento 
nsi ilevest vi seno pori bio gettali cadeino, 	una 41 qemat* appartiene 
a Matita che hn spellato Hen*, donna altera e fredlasonttia soffre per 
Mem aver flemma imperi° *una moglie e deve loltare con ae aie:~ per re«. 
primero la gelosia che lo tormonta.AI Beveste  i contalini non Si interamo. 
11~00 agli affari della coppia Imiti" o Mena, eocetto Gluaefpe, venuto 
dall'Italia a fare la stat 	proemio Mietila o che già xmia liti lesti0.4 
n e 4ells sada acne prona. Xel villa gte si fanno delle 8,190415i~ 
• attia ha l'impressione 11 essere ~loto n ito. L' unn sera 41 tosta 
nel paese. etiel4 Vi Interviene assieme al nlarito. testi beve .opre pià 
poi attacca briga con (ìiumwe. Separati a stento i due uozLni, 

Si rilascia il presente nulla - osta, a termine dell'art. 10 del regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 
quale duplicato del nulla - osta, concesso

2 	
sotto' l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

ipkp 
1") di non modificare in guisa alcun ' a 	beoloy 	ottotitoli e le scritture della pellicola, di non 

sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerné altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

allmtimite 	irttacila*ate alla ~osali* itaileas di: GludePPel  
31* mitigata la saimbwas ai liaaggio, lliAdo al tatrod*** fiartivibuent* 

- 
Roma, li 	 

 

T, 	1954 	11 
tqk 

(Vedi 'Metro) 
.. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
/  

F.to ERMINI 

 

TITOLO : 

Me/raggio Marca :5•AsINA.,...1: 



noappa«nel bosco circostante A,  un l erolka lei seitiero, 41 h-gliere 
di un tutti egli scuoí:e un cAtveío per aotà rost'uhtito dai topi:  
oomo senza Ubbia i reati 41 uno 41 qual marciai girovaghi che nessuno 
conosce.. :91ttia al ferma, malgra4o le acatenarsi violento 4o1 tura-
le, e eonte:Apla il morto...». A motto looltrete 7ileq.:1 ritorna n ca 
sa, ma trova il lefto (»intascale intatto. il giorno dopo lattia non si 
ve4e né di vede i giorni seguenti. Alena inteiroga in gente, an nei!~ 
no ha vieto nattia. I genlaral hanno ricevuto la denuncia !ella scompor 
ma, ma le loro *tuorche &All'ingoi» infruttuoso. L' giunto il tea 	alle 
eamslaa 41 Uattin 41 rinvenga:e le viti vosohl•. miavon4* si scopre dm 
~mem 401 tutto irriconeeeitille„ ma i panni ft cui é vestito 11 Aor-
te tolgono ai nentnitiel ogni ~Me: al tratta proprio dei resti morta 
li 41 lattia. 	 4.1 villagio ~stringe ilena e Giuseppe a 
san lasciare IO la pro-p:1.10.1 ed una notte nani caninali, incen4inne 
in fattorino, niumeppe e Atomo  abhan4onat1 la tutti lottano contro le 
Un'Amo e ~odono infine n donarlo. Il ~Uno dopo i genlared veneamet 
• arroAnre i ice presunti -lanti accusati 4.1 delitto. In ~altro 
Parti,  dello ~venga un piccolo cimo ha raccolta ano umwaoralhe dalla 
barba lunga, iletio la quale ~abbi, itifieile rioomosaere lattia.11 otri» 
mi giunge a aramigaffla ove le »Ammirata é lasciato alleAspinto per reo- 

l toppe passa in tal nolo per ~Aia mentre tiene e Giuse,-pe 
~ trema In prigloo*. Poi il proemio*. Malgrado lo lora accanititi nega-
'stoni, ~ceppo é sondannato n sorto, filane alisergostolo. I giornali 
Ninno;fornito 4iittin tutte le nettale del procalio, àa egli si attie-
ne al sue piano, cooloché Giuseppe vicino ghigliottinato. Una loaenhca 
I conta-lini 4.1 ~est seorgono non stupore un Mattia inveCobiato 
stracciata, ma vive, ti quale •$etwee-my ~loto bil1uit i iew,  si 
sta trovate guarito a gramigna% ove era stato portato non sapeva cooe. 
~tre 1sttta VA a ilare scarcerare Allena, tutto 11 villaggio si sente 
la conciano* ariminale. L'oAto che dreol4ova Alo e Giuse,pg ai voi-
se or plu forte contro liattin, sa no” si può far nullo coutro 41 lui/. 
Xepime liena può molla, bembé *Mila capito il 'Tlalícto piano 40,  

L'istffetto che prima gli ~Uva si é or n cenbtoto il o41.• ~-
sore neutre Aatti n la drenino* ella lo accus,g, tlelliucciaione 41 Glitaipm. 
pe; Matita si pr-cipita nella moglie per batterla. Lesa tugge seigra» 
naie, m^ por un cattivo mevtmenie nage lalla ringhiera e Auore sui col' 
pe. Il villagio, avvertito 41 quanto é ainurluto nella enscímm, si sol" 
leva: r3a1 ha la ven4ettn in pugno, '•fattla non può lifenr!ersi e viene 
linviato n furor li popoli,. 

(seguono condizioni) 
nella stanza di Milena, con particolare rifurimento alle battute sottolineate 
a pagina 13 del testo francese dei dialoghi; sia ridotta a pochi fotogrammi 
la scena in cui Gius'eppe cerca di possedere ilena con la violenza; 	no- 
tevolmente ridotta la lotta, a base di pugni massacranti tra Giuseppe e Mat-
taci sia eliminato l'urìo di gioia dalla folla, quando Matteo, con il cadave-
re di Milena sulle braccia, rimane colpito in testa da una delle tanta pie-
tre lanciate dalla folla stessa; sia vietata la visione ai minori di anni 
sedici. 



a Ire il.- a Aneli 

36, Rue Feilicien Oavid 

PARIS - XV' 

Tél. JASmin 38-87 

DIALOGUE REPERE DU FILM 

"LA CHAIR ET LE DIA=" 

tR.W2I-2, l', 3-.1) .G. 
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